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DI FRONTE AI PERICOLI DEL PIANO DI SPARTIZIONE 

Accentuate preoccupazioni a Trieste 
per le sorti del T.L.T. e della città 

Continua il doloroso esodo dei cittadini di lingua italiana dai paesi della zona H 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRIESTE, 11. — La do
menica triestina e trascorta 
tranquilla, senza manifesta
zioni e senza clamore. Ma è 
una tranquillità che nascon
de tutte le incertezze e tutte 
le preoccupazioni che i re
centi sviluppi della $ituazio~ 
ne, e soprattutto l'atteggia
mento provocatorio di Tito 
hanno suscitato nelle due zo
ne del T.L.T. 

inascoltato l'appello che cì 
viene dagli oppressi rimasti 
al di là della linea di demar
cazione, dagli sventurati che 
approdano a Trieste portan
do tutta la miseria e il do
lore che por la con sé ogni 
esule cacciato dalla sua 
terra? 

Per tutta la giornata — co
me dicevo — dal posto di 
blocco di Scoffie è continua
la la triste sfilata dei profu
ghi provenienti dalla zona 

Dat posti d. blocco e dai B sfamnne w 0 n persone 
raltc/ii confinari continua lo 
rsodo dei cittadini di linyua 
italiana scacciati dalla zona 
B come « indesiderabili ». 
Ognuno di questi profughi 
reca notizie di sistematiche 
pressioni, di odiose violenze. 
consumate ai loro danni da
gli ajjenti dell'I).D.B. e dalle 
.squadre che i fiduciari di Ti
to stanno aizzando con pa
role d'ordino del più fanatico 
sciovinismo. 

A rendere p.ù torbida la 
atmosfera politica, in teruen-
j/ono i discorsi del dittatore 
di Belgrado che si fanno di 
giorno in giorno, starei per 
dire di ora in ora, più scal
manati e »«riilenfi. Ieri l 'al
t ro cali ammetteva, anzi pro
clamava di aver fatto afflui
re truppe alla frontiera; ieri 
esigeva il r i t i ro della deci 
sione anglo-americana; oggi 
a Skoplje ha dichiarato espli
citamente che, non appena il 
primo soldato italiano met
terà piede a Trieste ordine
rà alle sue truppe di mar
ciare alla conquista della 
città. 

Stamane, il • sindaco d.c. 
Bartoli, nel corso della sua 
conferenza ha assicurato ì 
giornalisti presenti che «tut
to andrà bene perchè il go
verno di Roma veglia », ma , 
ha ammesso che « la gioia è 
offuscata dal pensiero del 
popolo is tr iano » r imasto n e l 
la zona B sotto lo staffile ti
fino. Ed è questa « amarez
za » per le sorti della popo
lazione istriana lasciata al 
suo destino e alla cui sor-
1e tutti i t r ies t in i sono sen
sibilissimi — d i e ha impe
dito — secondo Bartoli — ai 
dirigenti dei partiti naziona
listi di organizzare parate 
pubblicitarie e clamorose 
manifestazioni di piazza per 
inneggiare alla « grande vit
toria ». 

Troppo diffusa è in verità 
a Trieste la persuasione che 
accettando la spartizione del 
T.L.T. imposta dagli anglo
americani il governo i tal iano 
abbia tagliato quel fragile 
ponte di speranze che ci Uni
va a i / ra te i l i di l ingua i t a 
liana di oltre confine. Troppo 
vivo è in tutti il senso del
l'aggravata situazione in cui 
vengono a trovarsi quei la
voratori ostili alla tirannide 
titista, perchè i triestini pos
sano esultare di questo 
smembramento del Territo
rio Libero. Ed ecco perchè, 
dietro il paravento dell'en
tusiasmo ufficiale, si va dif
fondendo in forma sempre 
più accentuata u n senso di 
melanconica sfiducia, che ha 
intaccalo più profondamente 
proprio quei parti t i e quei 
dirigenti che, non si sa con 
quanta serietà e con quanta 
sincerità, si e rano nutr i t i s i 
no a tuia settimana fa delle 
illusioni della didhiarazione 
t r i pa r t i t a e d i queste i l lu
sioni avevano fatto bandiera 
per la loro propaganda elet
torale qui e in tutta I tal ia. 

Ora, i socialdemocratici e 
persino alcuni giovani libe
rali hanno pubblicamente 
espresso la loro condanna del 
baratto. 

hanno attraversato il blocco, 
alcune in seguito a l l ' in t ima-
zione di espulsione, a l t re 
spinte dal terrore delle rap
presaglie. Nel pomeriggio è 
transitato un gruppo di abi
tanti di Verteneglio, con 
qualche coperta e qualche 
misero bagaglio. Mentre con
tinuavano ad affluire profu
ghi, tanto le guardie t i t ine 

quanto la polizia della zona 
A hanno chiuso il blocco e 
isi è r ipe tu ta la situazione 
già determinatasi ieri, quan
do numerosi concit tadini , 
cacciati a forza dalla zona B 
non riuscivano ad entrare in 
zona A. * 

Le scene che si ripetono 
al confine tra le due zone 
tornano ovviamente sgradite 
a chi vuole presentare la 
spart izione come un succes
so. Proprio per questo si è 
tentato di impedire che al
cuni fotoreporter fissassero 
queste immagini sulla pelli
cola. Verso sera il traffico 
tra la zona B e la zona A è 
cessato completamente il po
sto di blocco di Scoffie è sta
to chiuso. 

Nei pressi di questa loca
lità con/ inar ia , pattuglioni 
titisti sono apjìostati con mi
tragliatrici ment re sono sta-

l resi) di una donna 
ritrovati in una valìgia 

Una strana telefonata poco dopo il rinvenimento 

NEW YORK, 11 — Il torso 
di una donna senza capo n é 
a r t i è s tato t rovato oggi in 
una valigia abbandonata nei 
pressi della «Columbiu Uni 
versi ty » a New York. 

Il t ronco femminile, che 
e ra r icoperto da un pullover, 
è s ta to scoperto per caso da 
una donna che ha avvistato 
la valigia abbandonata lungo 
un marciapiede. Cinque ore 
dopo, nelle vicinanze, ven i 
vano scoperte anche le gam
be e le braccia dell» vi t t ima 
avvolte in alcuni giornali 

Mancano per la ricomposi
zione completa del cadavere 
la testa e t re d i ta della mano 
sinistra. 

Secondo il parere del m e 
dico legale, la donna sarebbe 
stata pugnalata poco prima 
del macabro r invenimento. Il 
medico ha precisato, inoltre, 
che la donna è stata seziona
ta da un individuo che pos
siede cognizioni mediche. 

Alcune ore dopo la scoper
ta, la polizia ha ricevuto una 
telefonata anonima. Una voce 
d 'uomo ha det to « Se volete 
sapere chi è la donna taglia
ta a pezzi, cercate una be r 
lina verde " Lincoln " mo
dello 1949». 

La telefonata proveniva da 
una cabina s i tuata nei p res 
si di una autorimessa a circa 
due k m . dal luogo dove era 
stato r i t rovato il t ronco del
la donna . Secondo le pr ime 
informazioni fornite dagli 
addet t i dell 'autorimessa, la 
telefonata sarebbe stata ef
fet tuata da un individuo dai 
capelli biondi, il quale subito 
dopo sarebbe r ipar t i to a bor
do di una « Packard ». 

Più tardi il cadavere t a 
gliato a pozzi è stato ident i 
ficato, grazie alle impronte 
digitali , per quello della 
33enne Kay Gibson, condan
nata l 'anno scorso per pros t i 
tuzione. 

te rafforzate tutte le altre 
tTuppe scaglionate sulla li
nea. 

Un episodio accaduto sta
mane a Muggia caratterizza 
la paradossale situazione in 
cui sono venuti a trovarsi ì 
part i t i /ilogovernafivi italiani 
di fronte alla spartizione del 
T.L.T. Mentre il sindaco Bar
toli invitava la cittadinanza 
a festeggiare {'avvenimento 
e la D.C. incitava i triestini 
a trasformare la città in una 
selva di bandiere, i rappre
sentanti della B.C., del PR1 
e del partito socialdemocra
tico di Muggia si so?to rifiu
tati di partecipare alla riu
nione straordinaria del Con
siglio comunale durante la 
quale si doveva discutere la 
situazione creatasi in seguito 
alla nota anglo-americana 

Liatteggiamento di questi 
dirigenti politici, che non 
trovano nemmeno la dignità 
di esprimere la loro opinione 
p quella dei loro elettori al
l'assemblea comunale, è sta
to energìramente denuncia
to dai consiglieri comunisti , 

elitre mozioni di protesta 
contro la spartizione sono 
state votate stamane al Con
siglio comunale di Sgonico, 
comune abitato da gente di 
lingua slovena e, ieri sera, 
dal Consìglio comunale di 
S. Dorligo. 

GUIDO NOZZOL.I 

Due morti a Napoli 
per una esplosione di gas 
NAPOLI. Il — Due mort i 

e due feriti gravi si l amenta 
no in seguito alla esplosione 
di una bombola di gas l i 
quido. La disgrazia è avve 
nuta in una casa di Via San 
Giovanni in Por to . 

Poiché la bombola subiva 
delle perdite, la famiglia che 
abita nella casa aveva ch ia 
mato un operaio della di t ta 
fornitrice, il 20enne Ciro De 
Crescenzo. Allorché questi si 
è messo al lavoro, present i 
Antonio Picca di 47 anni , sua 
moglie Teresa Postiglioni di 
33 anni e la loro figlioletta 
Anna, di 13 anni , per ragioni 
non ancora accertate la bom
bola è esplosa colpendo i 
qua t t ro presenti . 

Traspor ta t i all ' ospedale, 
Antonio Picca e la moglie 
sono deceduti poco dopo. 

IL DIBATTITO SU « CULTURA E LIBERTA' » ALL'EXCELSIOR 

Nuovo appello di scrittori è artisti 
a difendere la libertà d'espressione 
Nel quadro delle assemblee 

che su iniziativa del Comita
to nazionale di solidarietà con 
Renzi e Aristarco si vanno 
svolgendo in-tutta l'Italia, ieri 
mattina ha avuto luogo al ci
nema '• Excelsior » di Roma il 
dibattito su « Cultura e liber
tà », promosso dal circolo ;dj 
cultura a Parioli », con la par
tecipazione del prof! Paolo 
Alatri, del critico Umberto 
Barbaro, degli scrittori Carlo 
Bernari, Amalo Fratelli, Car
lo Levi, Vasco Pratolini e 
dello scultore Giuseppe Maz-
zullo. E ' intervenuto nel di
battito il sen. Carmagnola del 
P B D . I . E* stata notata fra gli 
altri la presenza degli scrittori 
Carlo Cassola e Giampasseri, 
dei pittori Liana Sot&u e Ac-
cadimo. 

Il regista Blasetti ha invia 
Del resto, come lasciare to il seguente telegramma di 

adesione: " Impedito interve
nire causa lavoro ringrazio 
vostro invito e come liberale 
non posso che ribadire il prin
cipio non esservi nò arte né 
cultura senza libertà ». Hanno 
Inviato la loro adesione l'As-
sociazione registi documentari
sti, rappresentata ' 'da' Nino 
Toniotti, ed H Sindacato na
zionale iscrittori. 

Dopo gli interventi di Arnal
do Fratelli. Paolo Alatri, Um
berto Barbaro, Carlo Levi, Car
magnola e Franco Esposito, la 
assemblea ha approvato all'una
nimità una mozione che, fra 
l'altro, dice: 

>• Il processo di Renzi «1 
Aristarco rappresenta l'ultimo 
e più d a m e : oso tentativo di 
limitare la possibilità, indi
spensabile per un artista, di 
esprimere liberamente il pro
prio pensiero. 

<• Noi qui convenuti, uomini 
di cultura e uomini semplici, 
eleviamo uniti la nostra pro
testa contro ogni limitazione 
alla libera oppressione del 
pensiero umano. Inviamo il 
nostro più vivo senso di soli
darietà a Renzi ed Aristarco, 
condannati per aver manife
stato. l'uno, il suo senso di 
rivolta contro una illogica 
guerra di aggressione e per 
avere, l'altro, aperto a questa 
espressione le pagine del pe» 
riodico da lui diretto. 

Chiediamo che nel progetto 
di» amnistia vengano compresi 
i reati militari ed i reati di 
stampa. Chiediamo che ven
gano riaffermati i principi 
contenuti nella Costituzione 
Italiana, abrogando tutte le 
leggi fasciste che li contra
stano ' . 

il discorso di Togliatti a Palermo 
(Continuazioni- dalla 1. p»c'n*> 

mente che noi non vogliamo 
nessuna avven tura a Trieste 
e che consideriamo come la 
j a t t u r a più grave l ' inaspri
mento dei rapport i in terna
zionali alla nostra frontiera 
orientale . Sappiamo quanto 
è costato ai lavoiatori i ta
l iani ogni s us s u 11 o di n a 
zionalismo determinato da 
una tensione alle nostre fron
t i e re : regresso sulla s t rada 
della democrazia, della l iber
tà e del progresso. E oggi vi 
e anche il pericolo che la t en
sione ' alla nostra frontiera 
or ienta le possa essere ut i l iz
zato pe r s t r ingere ancor di 
p iù la servi tù del l ' I tal ia al 
blocco bellicista atlantico che 
p repara la guer ra . 

Noi quindi cont inuiamo a 
r ivendicare che il governo si 
or ient i verso una politica di 
distensione e di pace. Perciò 
chiediamo che anche la so
luzione del problema del l ' ina
spr imento dei rapport i alla 
nostra frontiera orientale sia 
t rovata non nel l 'asservimento 
a t lant ico ma nel le intese pa 
cifiche con tu t t i i popoli del 
mondo. Del res to è bas ta to 
che nascesse l ' impressione 
che il nos t ro governo voles
se a l lentare le catene della 
.schiavitù a t lant ica perchè gli 
slessi suoi al leati lo ascol tas
sero di più. 

Bisogna t r a r r e da quan to è 
avvenuto, u n insegnamento 
p e r il fu turo: miglioreremo la 
nostra posizione nel mondo 
quan to più cesseremo di fare 
i servi degli S ta t i Uniti e ci 
or ienteremo verso una pol i t i 
ca di distensione in ternazio
nale . - • 

Qua l ' è la -dtuazione — con
t inua Togliatt i — nel campo 
dei rapport i fra governo e c i t 
tadini? Si è diffusa l 'opinione 
che s iano s ta t i fatti dei p a s 
si avan t i . M a bisogna d i s t in 

guere t ra l 'esteriore e il r e a 
le. E* vero che alla testa del 
governo non c'è più un r e a 
zionario fanatico che ' violava 
nella sua polemica con gli a v 
versari perfino le regole de l 
la buona creanza, ma un u o 
mo garbato . Ma' come succe
de allora che nel contempo 
vengono deferiti al T r ibuna 
le mil i tare e condannat i due 
giornalisti rei soltanto di aver 
messo alla gogna il mi l i tar i 
smo fascista e le sue br igan
tesche aggressioni? E come 
spiegarsi che quando scop
pia un conflitto di lavoro le 
forze dello Stato si schierino 
sempre a difesa degli indu
striali , degli agrar i , dei p r i 
vilegiati? Ciò si spiega solo 
se si riconosce che per ora 
passi seri verso u n a dis ten
sione in te rna non sono stati 
fatti . In questa situazione noi 
avanziamo una rivendicazione 
min ima : noi chiediamo a t u t 
ti coloro che si dichiarano 
per il r i spet to della Cost i tu
zione di presentare , appog
giare in Par lamento , propo
ste di legge di re t te ad ab ro 
gare la legislazione fascista 
e ad a t tuare i principi cost i
tuzionali. Ecco un serio cam
po di accordo tra coloro che 
sono usciti vittoriosi dalle e -
lezioni e quelle forze l ibera
li, democrat iche ed anche m o 
narchiche che vogliono la fi
ne della tensione nei r appor 
ti interni e il r iprist ino della 
legalità democrat ica. 

I n modo p iù > se r io .— p r o 
segue Togliatti '— si pongono 
le questioni che riguardano 
le condizioni di vita dei la
vorator i . Qui la situazione 
non è migl iorata; anz i ,è peg
g io ra t a ' pe rchè migliaia di l i 
cenziamenti -sono stat i minac
ciati o effettuati e un*aspra 
tensione regna nel le campa
gne . Ebbene , dopo il 7 g iu
gno, quando le inchieste sul
la miseria e sulla disoccupa

zione hanno dimostra to la v e 
r i tà delle cose che noi dice
vamo duran te la campagna 
elet torale, tu t t i hanno r ico
nosciuto che il livello di vita 
dei lavoratori non è più to l 
lerabile. 

' Noi chiediamo per tanto che 
la questione del modo di es i 
stenza dei lavoratori sia mes 
sa all 'ordine del giorno e si 
inizi un'azione concreta per 
migliorarlo. Oggi, prosegue 
Togliatti avviandosi alla con
clusione, si è creata una s i 
tuazione s t rana. Davant i a 
questi problemi la scena poli
tica appare vuota . I l governo, 
alla sua nascita, ha voluto de 
finirsi provvisorio. Ma se il 
governo si t r ae indietro a 
questi problemi, occorre pu 
re che si elaborino delle so
luzioni; al tr imenti la scena 
continuerà a restare vuota ma 
dietro le quinte cont inueran
no ad agire gli stessi bu ra t 
t inai e difensori del privi le
gio. Ecco cosa intendiamo 
quando affermiamo che da l 
la vittoria del 7 giugno oc 
corre muoversi e andare 
avant i . Con quali metodi? Noi 
proponiamo che si abbandoni 
il metodo per cui o^ni pa r t i 
to re^ta fermo a cavallo su l 
le sue posizioni, i suoi r isent i 
ment i e le sue rivalità. Noi 
proponiamo che si lascino da 
par te le rivalità di p a n i t o e 
si studi la possibilità di t r o 
va re il t e r reno di collabora-
z.one sulla ba~e di quest io
n i che tut t i riconoscono n e 
cessario r isolvere. Noi dicia
mo che oggi- occorre e labora
re :nisure per assicurare l 'as
sistenza ai bisognosi oer r i 
solvere il problema della ca
sa - pe r salvane e svi luppare 
le industr ie , pe r estendere la 
riforma agrar ia . Altre propo
ste sono state avanzate dai 
sindacati e da a l t re organiz
zazioni politiche Affrontia-
ibsle, vediamo se r iusciamo a 

t rovare una maggioranza di 
consensi, anche in torno a p o -
cne misure capaci di a l le 
v ia re la miseria del oopolo. 

Iv'oj comunist i s iamo pront i 
a rivolgerci a d ' uomini d i 
al t r i part i t i oe rchè queste m i 
su r e siano e labora te e, se sa 
rà necessario, ad avanzare 
proposte in forme anche più 
precise e concrete . Pe rchè se 
ri progressi possano essere 
compiuti nello svi luppo de l 
la vi t toria e le t torale , è neces 
sar ie — dice Togliat t i — che 
si estenda l 'unità nel popolo 
e che vi sia u n a forza capa
ce di porsi alla tes ta delle 
masse lavoratr ici e guidar le . 
Questa forza è il Pa r t i t o co 
munis ta . 

Togliatti afferma che da 
questa festa meridionale de l -
YUnità è necessario trarre un 
insegnamento immedia to : a p 
profondire e r insa ldare le r a 
dici della nostra fede, diffon
dere i nostri ideali (ideali n o 
bilitati dal sacrificio dì u o 
mini come Gramsci e Lo S a r 
do) nelle coscienze di nuovi 
cittadini, di uomini , di d o n -
n t . di bambini . E ai bambini , 
presenti in gran numero ne l 
le pr ime file della folla. T o 
gliatti rivolge le parole con-
clu-ivp. Questi bimbi — egli 
d:ce — ricorderanno un gior-
nc d; aver partecipato ad una 
.està beila come questa e n e 
Civ-annc t ra t to u r a convin
zione che li guiderà sempre 
come una stella sulla s t rada 
del riscatto, del lavoro, de l 
la l ibertà, del la pace. 

Una nuova, più bella e in 
tensa manifestazione di p lau-
k» saluta la fine del discor
so 
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M A D A G A S C A R . La m o s t r u o s a tèsta del C e l a c a n t o , u n p e s c e p r e i s t o r i c o c h e si s u p p o n e v a s c o m 

p a r s o da se s santa m i l ion i d i a n n i , c a t t u r a t o r e c e n t e m e n t e da a l c u n i p e s c a t o r i p r e s s o M a d a g a s c a r 

H O L L Y W O O D - L ' a t 

t r i c e J u n e H a v e r , c h e 

a v e v a r e c e n t e m e n t e 

a b b a n d o n a t o la s u a 

c a r r i e r a p e r f a r s i m o 

n a c a . h a p r e s o u n a 

b r e v e v a c a n z a da l m o 

n a s t e r o p e r r i p e n s a r c i ; 

Eloisa Clarini, Miss' E u r o p a 1 9 5 3 , m e n t r e con
fronta l e s u e l i n e e c o n q u e l l e d i u n a s t a t u a 
e il p a r a g o n e n o n torna cer to a s u o s v a n t a g g i o Mastro ianni e l a Ferrerò in u n a s c e n a de l f i lm Cronache di poveri amantv 
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INGHILTERRA - Un uomo davvero fortunato è il signor Cast le Combe, 
che, nel corso di un raduno automobilistico nel Wiltshire, si è rovesciato 
due volte su se stesso riportando soltanto qualche leggera escoriazione 

STATI UNITI . Un* en nnesima Miss è «tata 
eletta giorni fa* a New York, Miss Quattrocchi 


